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FFoonnttee::   

 

 

 

ISTITUTO NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO  
SECTIA PROMOVARE SCHIMBURI - AMBASADA ITALIEI 
STR. A.D. XENOPOL, nr. 15 - SECTOR 1 
010472 BUCURESTI 
E-mail: bucarest@ice.it 
Tel: (004021) 2114240 - Fax: (004021) 2100613 

 

FFOONNDDII  EEUURROOPPEEII  
 
ALLA FINE DEL 2015, L’ASSORBIMENTO DEI FONDI EUROPEI ARRIVERÀ AL 95%   
I fondi europei assorbiti dal settore ICT ammonteranno al 95% alla fine del 2015 con investimenti diretti che 
ammonteranno 1 miliardo di euro per il periodo 2014-2020. Lo ha dichiarato il Ministro per la Società dell’Informazione 
Razvan Cotovelea. 
“Attualmente, sono in corso progetti europei per un valore complessivo di 500 milioni di euro e nel prossimo periodo 
verranno stanziati anche altri fondi. Il Ministero per la Società dell’Informazione arriverà ad un assorbimento dei fondi 
europei del 95% alla fine del 2015. In questo settore abbiamo avuto molti progetti di cui abbiamo scelto di finanziare 
proposte provenienti da diverse aree. Per il periodo 2014-2020 ci concentriamo sui fondi strutturali. Ai fondi UE si 
aggiungeranno fondi provenienti dal Budget dello Stato. Per i prossimi anni stimiamo investimenti diretti per un valore di 
oltre 1 miliardo di euro solo per quanto riguarda la dimensione dell’Agenda Digitale in Romania. Il giro d’affari nel settore 
IT&C ha raggiunto il valore di 15 miliardi di euro e praticamente parliamo della seconda più importante industria locale 
dopo l’industria dell’auto”, ha dichiarato Razvan Cotovelea. 
“Gli investimenti relativi all’infrastruttura di Internet a banda larga sono molto importanti. Attualmente, siamo nella fase 
operativa del progetto Ro-Net. Successivamente, prevediamo incentivi per gli operatori privati che investiranno 
nell’infrastruttura a banda larga. Nel prossimo periodo ci incontreremo per discutere la Strategia Nazionale relativa 
all’Agenda Digitale 2014-2020. Nel 2015, valuteremo una futura transizione alla tecnologia 5G. Tale valutazione ci 

indicherà anche le aree e il periodo migliore per la realizzazione di studi di fattibilità relativi a questo segmento in 
Romania. Nel prossimo anno e’ previsto anche l’avvio di una strategia che si svolgerà in partenariato con l’Agenzia 
Spaziale Europea e che riguarda il progetto comune per la realizzazione in Romania del primo satellite di comunicazioni“, 
ha anche sottolineato il Ministro per la Società dell’Informazione. 
I fondi europei per il settore dell’ICT, stanziati per il periodo 2007-2013 attraverso l’Asse III del Programma POS CCE, 
erano circa il 15% del totale dei fondi concessi alla POS CCE, vale a dire 383 milioni di euro dai fondi strutturali e 86 
milioni dal Budget dello Stato. 
Secondo i dati ufficiali, alla fine del 2013 circa 1.000 progetti erano già esecutivi avviati in tre campi di intervento: 
sostegno dell’utilizzo della tecnologia dell’informazione, sviluppo e crescita dell’efficienza dei servizi pubblici elettronici 
moderni e sviluppo dell’e-economia. 
 
 

APPROVATI DUE PROGRAMMI OPERATIVI DELLA NUOVA PROGRAMMAZIONE DEI FONDI 
EUROPEI 2014-2020 

La Commissione Europea ha recentemente approvato il Programma Operativo Competitività (POC) e il Programma 
Operativo Assistenza Tecnica (PO-AT) 2014-2020. 

L'approvazione di questi due programmi in breve tempo, conferma la qualità dei documenti di programmazione della 
Romania. Il Programma Operativo Competitività è stato approvato prima dei tempi previsti”, ha comunicato il ministro 
dei Fondi europei, Eugen Teodorovici. 
il POC 2014 – 2020 è destinato a progetti incentrati sull’aumento della competitività dell'economia romena, in particolare 
attraverso il sostegno della ricerca, lo sviluppo e l'innovazione, mentre il Programma Operativo Assistenza Tecnica fornirà 
supporto alle strutture di coordinamento nonché’ agli attori coinvolti nella realizzazione di progetti per la gestione e il 
controllo dei fondi strutturali europei. Il programma finanzierà anche le attività di informazione e sensibilizzazione per 
una comprensione panoramica degli interventi finanziati dai strumenti strutturali e lo sviluppo della cultura di partnership 
nel sistema di attuazione. 
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LA ROMANIA PERDERÀ DEFINITIVAMENTE I FONDI EUROPEI NON SPESI STANZIATI 
PER IL PERIODO 2007-2013 

Lo scorso dicembre il Consiglio europeo ha respinto la proposta della Slovacchia di estendere di un anno il periodo utile a 
spendere i fondi europei stanziati per il 2007-2013. La proposta della Slovacchia era stata sostenuta da Romania, 
Bulgaria e Repubblica Ceca. 
I quattro paesi hanno ottenuto una maggiore assistenza da parte della Commissione europea per accelerare 
l'assorbimento dei fondi UE nel 2015, l'ultimo anno per spendere gli importi stanziati per il periodo 2007-2013. 
Nonostante un aumento del tasso di assorbimento negli ultimi anni, la Romania è ancora in coda, con un livello di 
assorbimento del 51,81% al 30 dicembre 2014, secondo gli ultimi dati pubblicati sul sito del Ministero romeno dei fondi 
europei. 
 
 
SPESO IL 52% FONDI UE 2007-2013, NEL 2015 PROCEDURE PIU’ SEMPLICI   
Il valore totale delle spese che la Romania ha richiesto ad oggi all’UE è di 10 miliardi di euro, pari a un grado di 
assorbimento del 52%. E’ quanto affermato dal Ministro dei fondi Europei, Eugen Teodorovici. 
Nell’ambito della nuova programmazione dei fondi (2014-2020) sono stati approvati tre programmi operativi: Programma 
Operativo per le Persone Svantaggiate, Programma Operativo Capacità Amministrativa e il Programma Operativo 
Assistenza Tecnica. Nel primo trimestre del 2015 è prevista l’approvazione di altri due programmi operativi (Programma 
Operativo Capitale Umano e Programma Operativo Capacità Amministrativa), mentre gli altri tre (Programma Operativo 
Grande Infrastruttura, Programma Operativo Regionale e Programma Operativo dello Sviluppo Rurale) sono ora in fase 
di negoziazione con la Commissione Europea. 
Il Ministero dei Fondi Europei conta di accentuare la semplificazione dell’implementazione dei programmi operativi e della 
promozione e gestione degli obiettivi di investimento attraverso la riduzione del numero di documenti richiesti per il 
deposito dei progetti, la realizzazione di documenti standard da compilare e la riduzione dei tempi necessari 
all’ottenimento di avvisi e autorizzazioni. Sarà inoltre istituita una banca dello sviluppo al fine di facilitare l’accesso ai 
finanziamenti da parte dei beneficiari, nonché di attuare una riforma nel settore degli acquisti pubblici con lo scopo di 
efficientare le procedure di partecipazione. 
 
 

L’UE VALUTA LA POSSIBILE ESTENSIONE DEI FINANZIAMENTI PER LO SVILUPPO RURALE 2007-2013 

Il Governo romeno sta discutendo con la Commissione Europea la possibilità di estendere di sei mesi l’accesso ai 
finanziamenti stanziati nel periodo 2007-2013 per lo sviluppo rurale. Lo ha dichiarato il ministro dell'agricoltura, Daniel 
Constantin. 
Si tratta di una richiesta avanzata dalla Polonia alla quale la Romania ha aderito. 
Considerando la proroga di due anni già in vigore, gli ulteriori sei mesi estenderebbero il finanziamento fino a giugno 
2016. Finora, l'assorbimento dei fondi nell’ambito del Programma Nazionale dello Sviluppo Rurale 2007-2013 (PNDR) ha 
raggiunto un valore dell’82,5%. 
 
 
CE RISCONTRA DIFETTI NEGLI ACQUISTI PUBBLICI IN ROMANIA E INTERROMPE I PAGAMENTI EUROPEI 
NEL SETTORE IT 
Alla fine dello scorso anno, la Commissione Europea (CE) ha interrotto il flusso di pagamenti dei fondi UE per la Romania 
nell’ambito del terzo asse del Programma Operativo Crescita della Competitività Economica (POS-CCE) destinato allo 
sviluppo tecnologico nel settore delle telecomunicazioni, dopo aver riscontrato, in seguito ad un audit, difetti nello 
svolgimento degli acquisti pubblici.  

Il Ministero dei Fondi europei ha confermato tale informazione, specificando che si tratta di una misura temporanea. 
L’interruzione dei pagamenti rappresenta una procedura standard della CE, applicata in caso di controlli aggiuntivi. Il 
Ministero dei fondi europei e l'Autorità di management del programma POS-CCE prenderanno tutte le misure per 
garantire che i controlli necessari siano effettuati, ha riferito il Ministero dei fondi europei, Eugen Teodorovici. 
Secondo il Ministero dei Fondi europei, tra il 2007 e il 31 dicembre 2014, il POS-CCE ha raggiunto un tasso di 
assorbimento del 56.94%.  
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EENNEERRGGIIAA  
 
OLTRE 2.670.000 CERTIFICATI VERDI COMMERCIALIZZATI SUL MERCATO ROMENO 
Oltre 2.670.000 certificati verdi sono stati commercializzati sul mercato romeno nel 2014. Lo ha riferito OPCOM, 
l’Operatore nazionale del mercato dell’energia elettrica e del gas naturale. 
Il prezzo per certificato e’ diminuito progressivamente nel corso dell’anno. A gennaio 2014 è stato pari a 43,9 Euro. Si è 
registrato un calo a 42,3, Euro nel mese di febbraio e a marzo (35,6 Euro). Dal mese di aprile invece, il prezzo è rimasto 
stabile fino alla fine dell'anno a 29,1 Euro. 
Nel periodo 2008-2014 il valore dei certificati ha oscillato fra un minimo di 27 Euro e un massimo di 55 Euro . 
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Fonte: 

                                  SPORTELLO EUROPA CCIU                                                  DESK FONDI STRUTTURALI 

                                                                                                                                  UFFICIO ICE di BUDAPEST 

 

 

 

 

 

 

 

 

NNEEWWSS  FFOONNDDII  EEUURROOPPEEII  
 

LLIINNEEAA  DDII  CCRREEDDIITTOO  DDEELLLLAA  BBEEII  PPEERR  LL’’UUNNGGHHEERRIIAA  

Secondo quanto comunicato dal Ministero dell’Economia, lo Stato ungherese ha raggiunto un accordo con la BEI – la 
Banca Europea degli Investimenti - per l’utilizzo di una linea di credito del valore complessivo di 220 milioni di euro. 
Grazie a questi fondi saranno finanziati i grandi progetti ferroviari e lo sviluppo del Centro di ricerca laser di Szeged. Tali 
investimenti rientrano nel quadro dell’utilizzo dei fondi europei previsti per l’Ungheria nel periodo 2014-2020.   
 

 

BBAANNDDII  
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FFoonnttee::   
 
 
 
 
 
BIURO ICE W WARSZAWIE 
UL. MARSZAŁKOWSKA 72 
00-545 WARSZAWA 
E-mail: varsavia@ice.it 
Tel: (004822) 6280243 - Fax: (004822) 6280600 

 

NNEEWWSS  
 

PPOOSSIITTIIVVEE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  MMAACCRROOEECCNNOOMMIICCHHEE  PPEERR  IILL  22001155      

Positive le previsioni economiche della proposta di Legge finanziaria 2015 discussa dal Parlamento polacco. 
La bozza predisposta da Governo, ha delineato a dicembre i seguenti indici macroeconomici, tutti in crescita nel 2015: 
+3,4% del PIL; 
+5,4% delle esportazioni; 
+6,4% delle importazioni; 
+3,8% della domanda interna; 
+7,4% degli investimenti; 
+4,3% del salario medio, raggiungendo PLN 3.9559 (circa 960 Euro); 
+3,2% della pensione media. 
 
Inoltre, mentre l’inflazione dovrebbe stabilizzarsi al +1,2%, la disoccupazione dovrebbe scendere all’11,8%. Saranno 
anche aumentate le agevolazioni fiscali alle famiglie con più di 2 figli. 
 
Infine, il deficit della Legge Finanziaria 2015 non dovrebbe superare il 2,8% del PIL, permettendo alla Polonia dal 2016 
di non essere più soggetta alle procedure UE riguardanti i Paesi con un “deficit eccessivo”.    
 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:varsavia@ice.it


 

 7 

   EEESSSTTT      EEEUUURRROOOPPPAAA                                                                     BBBUUULLLGGGAAARRRIIIAAA   
 

 

 

FFoonnttee  ::  

IICCEE  --  AAggeennzziiaa  ppeerr  llaa  pprroommoozziioonnee  aallll''eesstteerroo  ee    ll''iinntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllee  iimmpprreessee  iittaalliiaannee  

SSeezziioonnee  ppeerr  llaa  PPrroommoozziioonnee  ddeeggllii  SSccaammbbii  ddeellll’’AAmmbbaasscciiaattaa  dd’’IIttaalliiaa  

UUffffiicciioo  ddii  SSooffiiaa  

  
 

FFOONNDDII  EEUURROOPPEEII  
 

AAPPPPRROOVVAATTII  DDUUEE  PPRROOGGRRAAMMMMII  OOPPEERRAATTIIVVII  22001144  ––  22002200      

La Commissione Europea ha approvato in via definitiva i PO “Trasporti e infrastruttura del trasporto” e “Sviluppo delle 

Risorse Umane”.   
 
 
 

NNEEWWSS  
 

RRAATTIINNGG  BBUULLGGAARROO      

Confermato da Fitch per la terza volta nel 2014 il rating BBB- sul debito a lungo termine in valuta estera della Bulgaria e 
il rating BBB su quello in valuta nazionale. Secondo l’agenzia, il Paese deve ridurre il debito pubblico e risolvere i 
problemi del settore bancario; quanto ai rischi, si evidenzia lo shock macroeconomico geopolitico, il distacco dagli 
obiettivi in materia di bilancio, la deflazione e le prospettive meno ottimistiche in termini di crescita del PIL.  
 
L’agenzia Standard & Poor's ha invece tagliato per la seconda volta nel 2014 il merito di credito della Bulgaria da BBB- a 
BB+ (livello junk) con outlook stabile. Questo declassamento è da attribuirsi alla situazione della Corpbank, salvata dallo 
Stato e al deterioramento fiscale del Paese causato dalla debole crescita economica e dalla deflazione quasi costante. 
L’outlook stabile rispecchia, invece, il basso indebitamento pubblico.    
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GGGAAARRREEE   IIINNNTTTEEERRRNNNAAAZZZIIIOOONNNAAALLLIII   eee   TTTEEEDDD   

 
 
 
Per essere tempestivamente aggiornati sulle gare internazionali, siamo ad indicarvi le seguenti fonti informative: 
 

ExTender è il sistema informativo realizzato dal Ministero degli Affari Esteri, 
dall'Agenzia per la Promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese 
italiane, Assocamerestero, Unioncamere e Confindustria, che offre un servizio mirato 
di selezione e invio delle informazioni. Tra i servizi che ExTender offre, ci sono: 

informative su Gare d'appalto internazionali per forniture di beni, realizzazione di 
opere e prestazioni di servizi, anticipazioni sui grandi progetti in cantiere nel mondo. 
ExTender è disponibile all’indirizzo: http://extender.esteri.it/sito/ 
 

 
 

 
 
 

 
L'ICE ha il compito di agevolare, sviluppare e promuovere i rapporti economici e 
commerciali italiani con l'estero - con particolare attenzione alle esigenze delle piccole e 
medie imprese, dei loro consorzi e raggruppamenti - e opera al fine di sviluppare 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane nonché la commercializzazione dei beni e 
servizi italiani nei mercati internazionali. 
 
Sul portale dell’ICE continua ad essere disponibile le banca dati che raccoglie le gare 

d’appalto nazionali ed internazionali di maggior interesse ed al momento aperte. Di seguito i collegamenti alle sezioni 
della banca dati riguardanti i paesi oggetto di questo bollettino informativo: 

 Romania: http://appsrv.ice.it/Opportunitaaffari/gare/ita/PaginaPrincipaleVisitatore.asp?country=66  

 Ungheria: http://appsrv.ice.it/Opportunitaaffari/gare/ita/PaginaPrincipaleVisitatore.asp?country=64  

 Polonia: http://appsrv.ice.it/Opportunitaaffari/gare/ita/PaginaPrincipaleVisitatore.asp?country=60  

 Bulgaria: http://appsrv.ice.it/Opportunitaaffari/gare/ita/PaginaPrincipaleVisitatore.asp?country=68  

 

 

 
 

Il TED (Tenders Electronic Daily) è la versione online del "Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea", per 
gli appalti pubblici europei. 
 

 

Il TED fornisce un accesso gratuito alle opportunità commerciali. Esso viene aggiornato 5 volte a settimana con circa 1 
500 avvisi di appalti pubblici provenienti dall'Unione europea, dallo Spazio economico europeo ed altri paesi. 

Le informazioni relative ad ogni appalto vengono pubblicate nelle 24 lingue ufficiali dell'UE. Tutti gli avvisi delle istituzioni 
dell'Unione europea sono pubblicati integralmente in tali lingue. 

Tenders Electronic Daily è disponibile all’indirizzo: http://www.ted.europa.eu/TED/main/HomePage.do 
 

http://extender.esteri.it/sito/
http://appsrv.ice.it/Opportunitaaffari/gare/ita/PaginaPrincipaleVisitatore.asp?country=66
http://appsrv.ice.it/Opportunitaaffari/gare/ita/PaginaPrincipaleVisitatore.asp?country=64
http://appsrv.ice.it/Opportunitaaffari/gare/ita/PaginaPrincipaleVisitatore.asp?country=60
http://appsrv.ice.it/Opportunitaaffari/gare/ita/PaginaPrincipaleVisitatore.asp?country=68
http://www.ted.europa.eu/TED/main/HomePage.do
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Tel. +39 0544 481443 - Fax +39 0544 218731   
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================================================ 
Unioncamere Emilia-Romagna  
Enterprise Europe Network - SIMPLER Consortium 
Viale Aldo Moro, 62 - 40127 Bologna - Italy 
Tel +39 051 6377011 - Fax +39 051 6377050  
e-mail: simpler@rer.camcom.it 
http://www.ucer.camcom.it 
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